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Un nuovo crocevia internazionale per la ricerca avanzata

A Villa Gualino
i progetti Isi e Ignitor

La prestigiosa sede
ospiterà
la «Fondazione
per l'interscambio
scientifico»
e un'associazione
di ricerche
energetiche

Villa Gualino diventa un laboratorio per

le scienze . Sarà sede di due importanti or-
ganizzazioni : la «Fondazione per l'inler-
scambiu sciemi~icon (Isì) presieduta da
Tullio Regge, premio Einsteìn per la Fisi-
ca e il «Comitato /,gni1or», guidato da Gui-
do Coppi, una delle più belle menti della
fisica nucleare . I due centri hanno già per-
fezionato gli atti che potenzieranno la lo-
ro attività.
Dal „Comitato Ignitor» nascerà un ' asso-
ciazione di ricerca . Ne è promotore Bru-
no Coppi, docente al Mil (Massachussets
Institute of Technology) dì Boston e da po-
chi mesi insegnante anche al Politecnico eli
Torino . Su incarico deI ministero della

Ricerca scientifica intende realizzare in Pie-
monte quel progetto algnitor» che in Usa
studia l'energia nucleare pulita, quella che
si libera per reazione di fusione e non di
fis,ione . E una reazione termonucleare che
sprigiona neutroni, ma a differenza della
fissionc, nella quale nuclei di elementi pe-
santi vengono spaccati in due dall ' urto con
il neutrone, nella fusione sono nuclei di ele-
menti leggeri che arrivano a fondersi in-
sieme, con minori rischi di incidenti inqui-
nanti e con minori costi di produzione.
L'attività piemontese di «Ignitor», dopo
anni di attesa, %l'a ora per arrivare ad un
momento di svolta. Presto il comitato si
scioglierà per diventare <d'Associazione per
la promozione dello sviluppo scientifico e
tecnologico deI Piemonte» . Ne sono pro-
motori la Regione, la Provincia e il Comu-
ne di Torino, la Camera di Commercio di
Torino, il Politecnico e l'Università, uniti
alla Federpiemonte, l'organizzazione re-
gionale degli imprenditori.
Entro l ' estate dovrebbero firmare lo sta-
tuto e fatto costitutivo deI sodalizio.
Sede dell'associazione sarà villa Guali-
no, mentre le attività scientifiche e spe-
rimentali di fusione nucleare dovrebbero

aver luogo nel centro Euratom di Ispra.
Anche I ' Isi, una presenza già attiva da tem-
po a Torino, ha ricevuto nuovo impulso
ed è diventato una Fondazione. Tullio Reg-
ge ha firmato con la Regione Piemonte, la
Provincia e il Comune di Torino la con-
venzione cori la quale l'Istituto cambia na-
tura giuridica ed accetta come proprio fon-
do i 150 milioni di lire messi a disposizio-
ne dalla Regione ( 150), dalla Cassa di Ri-
sparmio di Torino (100), dal Comune (50)
e dalla Provincia (50).
Tullio Regge non nasconde la propria sod-
disfazione : «L'lsrinto che ha sede a lilla
Gualino è orinai arrivo da cinque amni, ma
ha sempre dovuto arrangiarsi, bussando di
volla in rolla a ip esla o a quella isriluzio-
ne al fine di ortenere le risorse che perinei-
tessero di organizzare incontri fra gli scien-
ziati . Ora siamo in grado di lavorare con
maggior serenità».
Compito della neonata fondazione sarà
quello di promuovere iniziative per assicu-
rare l'incremento della ricerca e del con-
fronto fra accademici . Insieme a Regge col-
laborano il professor Mario Raschi, segre-
tario generale dell ' Isi e i professori Alber-
to Conte, Amalia Bosìa e Valentino Ca-
stellani, responsabili dei vari comparti di
ricerca.
L ' attività dell'Isi ha già ottenuto ampi ri-
conoscimenti all'estero . Villa Gualino e di-
ventata un punto di riferimento per buo-
na parte della comunità accademica loca-
le e straniera, con seminari che competo-
no con quelli analoghi organizzati a Prin-
ceton . Così a Torino si sono dati appun-
tamento scienziati dell ' Est e dell 'Ovest, che
si sono confrontati in ampi dibattiti su te-
mi della ricerca fisica, chimica e biologi-
ca . Una simile accademia andrà anche a
vantaggio degli studi universitari dell 'area
torinese . Uno degli scopi statutari dell'Isi
e infatti quello di essere uno strumento uti-
le sia all ' Università che al Politecnico, at-
tento alle nuove frontiere del sapere . Ne
è un esempio l ' incontro sulla « .Supercon-
dultivitì calda» che verrà organizzato nel
prossimo autunno.
Ne anticipa i contenuti lo stesso Regge : «,Si
parlerà dell 'applicazione pratica di questi
supere undulturi che possono ridurre lo
spreco di energia eletitica del 10 ed anche
del 30 per cento e quindi permeltono di in-
lrodurre modelli imtuvativi nelle poliliche
di risparmio».F<penmenla rassegna d~ ~snen_,e a 0fia GuaOno


